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Contesto normativo

Legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 (Assestamento del bilancio). 

Art.4. c.27-31

«Ai fini della mitigazione dei cambiamenti climatici e dei loro effetti l'Amministrazione

regionale è autorizzata a concedere a favore dei Comuni contributi fino al 100 per

cento della spesa riconosciuta ammissibile e, comunque, fino all'importo massimo

di 200.000 euro, per la progettazione e l'esecuzione di interventi di realizzazione o

di riqualificazione di aree verdi nei centri abitati.»

«I contributi di cui al comma 27 sono concessi con il procedimento valutativo a

sportello.»

Decreto del Direttore centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo

sostenibile 4 ottobre 2021, n. 4952.

Avviso. (BUR n.41, 13 ottobre 2021)
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«Concessione dei contributi di cui all’articolo 4, commi 31 della legge regionale 6 agosto

2021, n. 13 a (Assestamento del bilancio per gli anni 2021-2023 ai sensi dell’articolo 6 della legge

regionale 10 novembre 2015, n. 26) favore dei Comuni, per la progettazione e l’esecuzione di

interventi di realizzazione o di riqualificazione di aree verdi nei centri abitati.»

Gli interventi sono finalizzati a promuovere un approccio

al verde urbano che sia in grado di contribuire al

raggiungimento degli obiettivi europei, nazionali e locali

concernenti la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti

climatici, con particolare riferimento agli eventi alluvionali

estremi, alle ondate di calore, all’inquinamento, alla

perdita di habitat e di biodiversità, nonché al consumo e

al degrado del suolo.

I contributi saranno finalizzati alla progettazione e

all’esecuzione di interventi di realizzazione o di

riqualificazione di aree verdi nei centri abitati.

«Centro abitato»: «un insieme di edifici, delimitato lungo

le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine,

inteso come raggruppamento continuo, […] costituito da

non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso

pubblico con accessi sulla strada.»

L’Avviso
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Le Linee guida ministeriali

“Linee guida per la gestione del verde urbano e prime

indicazioni per una pianificazione sostenibile” (25 maggio

2017)

Il Comitato per lo sviluppo del verde pubblico, istituito dalla Legge

14 gennaio 2013 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”,

produce il documento atto a disporre di indirizzi tecnici omogenei

sul territorio nazionale, a supporto delle politiche per un buon

governo del patrimonio verde, direttamente a buon uso delle

amministrazioni più direttamente coinvolte, ossia i Comuni.

Cambio nell’approccio: il tema del verde pubblico deve essere

affrontato in modo sistematico e le amministrazioni comunali

«devono poter contare su risorse e strumenti tecnici idonei per

una corretta pianificazione, progettazione, gestione e fruizione

degli spazi verdi al fine di massimizzarne i numerosi benefici

ambientali minimizzando i rischi, e garantendo allo stesso tempo

un vantaggio per affrontare il crescente problema dei

cambiamenti climatici».
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Interventi finanziabili
Sono ammissibili le spese (IVA inclusa, se costituisce un costo) per la

progettazione e l’esecuzione di:

REALIZZAZIONE DI NUOVE AREE - RIQUALIFICAZIONE DI AREE ESISTENTI

A. Infrastrutture verdi – arboree

• Alberature e siepi arbustive ed erbacee composite, lungo infrastrutture stradali e non, anche di pertinenza di scuole e ospedali. 

• Parchi e boschi urbani e periurbani, aree verdi ludiche.

B. Infrastrutture verdi non arboree

• Tetti verdi.

• Rigenerazione e rinaturalizzazione di aree e di suoli degradati.

C. Interventi di supporto a: biod. urbana, connessione di habitat e contrasto di specie invasive

• Realizzazione di prati stabili con specie autoctone.

• Rigenerazione di rotonde e scarpate stradali con prati stabili di essenze autoctone o con prati polifiti

• Creazione di stagni e pozze d’acqua

• Creazione di corridoi ecologici nelle zone periurbane.

• Rigenerazione verde di rotonde, scarpate stradali con specie autoctone o prati polifiti, trasformaz. di parcheggi in parcheggi verdi.

D. Interv. di drenaggio urbano, verde e non, per migliorare la gest. dell’acqua da eventi estremi e ridurre runoff

• Aree di bioritenzione vegetate, trincee infiltranti, fasce e dreni filtranti, piccoli bacini, canali vegetati, box alberati filtranti.

• Pavimentazioni porose e permeabili.

• Giardini d’acqua (“Rain gardens”), piccoli bacini di ritenzione / infiltrazione.

• Realizzazione di stagni, di zone umide e di fitodepurazione.
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Documentazione
Le domande devono essere corredate da:

A) Relazione illustrativa dell’intervento, con i seguenti contenuti:

1. sintesi del progetto: descrizione dell’intervento e delle sue finalità;

2. stato di fatto: descrizione degli elementi ambientali e paesaggistici 

presenti anteriormente all’intervento, (ortofoto e fotografie della 

situazione attuale dell’area e del contesto ambientale);

3. descrizione specifica dell’intervento: 

a. inquadramento cartografico dell’area verde interessata;

b. definizione delle funzioni principali che caratterizzeranno tale 

area e dei benefici che ne deriveranno; 

c. descrizione dei criteri utilizzati per le scelte progettuali;

d. descrizione delle caratteristiche dei materiali prescelti;

4. cronoprogramma dell’intervento;

5. elaborati grafici di progetto; 

B) Preventivo di spesa: quadro economico dell’intervento.
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Le domande
Apertura sportello: dal 29/10/2021

Domande ricevute: 27

Domande finanziate: 13 (10+3)



8

A. Infrastrutture verdi – arboree (8)
• Alberature e siepi arbustive ed erbacee composite, lungo infrastrutture stradali e non, 

anche di pertinenza di scuole e ospedali. 

• Parchi e boschi urbani e periurbani, aree verdi ludiche.

B. Infrastrutture verdi non arboree

• Tetti verdi.
• Rigenerazione e rinaturalizzazione di aree e di suoli degradati. (5)

C. Interventi di supporto a: biod. urbana, connessione di habitat e contrasto di specie invasive (3)
• Realizzazione di prati stabili con specie autoctone.

• Rigenerazione di rotonde e scarpate stradali con prati stabili di essenze autoctone o con prati polifiti

• Creazione di stagni e pozze d’acqua

• Creazione di corridoi ecologici nelle zone periurbane.
• Rigenerazione verde rotonde, scarpate stradali con specie autoctone-prati polifiti, trasformaz. di parcheggi in p. verdi. (5)

D. Interv. di drenaggio urbano, verde e non, per migliorare la gest. dell’acqua da eventi estremi e ridurre runoff (3)
• Aree di bioritenzione vegetate, trincee infiltranti, fasce e dreni filtranti, piccoli bacini, canali vegetati, box alberati filtranti.

• Pavimentazioni porose e permeabili.

• Giardini d’acqua (“Rain gardens”), piccoli bacini di ritenzione / infiltrazione.

• Realizzazione di stagni, di zone umide e di fitodepurazione.

Le domande
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Corridoi ecologici

Voliera supporto rampicanti

Alcuni esempi.

Pavimentazioni drenanti
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Piste ciclabili Rinverdimento e consolidamento 

scarpate

Stagni e collegamenti tra spazi d’acqua

Labirinto verde Parcheggi verdi



Project on social media: 

https://twitter.com/gppstream

https://fb.me/gppstream

https://www.instagram.com/gppstream

Grazie per l’attenzione.
Ing. Fabrizio Mazzoccoli

fabrizio.mazzoccoli@regione.fvg.it

11,12 Maggio 2022, Forum digitale su acquisti verdi, verde pubblico e adattamento ai cambiamenti climatici

https://twitter.com/GppStream
https://fb.me/gppstream
https://www.instagram.com/gppstream

